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IASTIAGE 
DRAMA PER MIsICA 

Nel famoſo Teatro Crimani di SS. 
Gio: e Paolo . 

L'ANNO M.DC.LXXVII 
  

COSNS:A GRA TO 

AIPIlluftriſſimo , & Eccellentiffimo 
Signor 

ALVISE 
CONTARINI 

Fi dell'IMlvftrifs. ,& Eccellentifs.Stg 

PIETRO 

  

N VENETIA , M. DC. LXXVII. 

Per Francefco Nicolini 
Con Licenza d:'Superiori ye Priuilegrò 

  

      



  
   



  

      

     
     

  

2 E Le 

Illuftr ifs., & Eccellentifs. Sig 
mio$ig-Patron Collendifs 

Ombra d’vn-fogno ec 
2A clifsò l'Impero ad' A 

adi fiage prefagedogli la 
caduta, e lo fplendo 
re del merito di V.E 
che fenza Occafo im 

n mortalmente riluce , 
gli riacceſe a più glorioſo rinaſcimento la 
face; ma donde ſi gran Monarca douéa 
mendicar regi, e luminoſi i natali ſc non 
al piede di tanto Nume, che vanta per 
retaggio dc Pofteri ſuoi famoſi pn cor di 
Cefare,e ben lege con fuo Stupore attonito 
il mondo il nome di Giulio in LVIGI 

Decanta conle fue cento bocche la Fa 
ma le memorabili geftainfigni de gl'Ata 
nieccelfi per le Reggie de Franchi, ed 
Ifpani Monarchi ; e dallaman della Glo 
ria ifcolpite nel core di tutta Europa 

S'abbagliò il Sole flefo aichiari lam 
pidi quelle Augufte Porpore Procurato 
ve trionfali d'vna fempre innit 
ta Republica, che infegnorno ful Bosforo 
Tracio impallidir alla Luna Ottomana » 

all’: 

  

    



  

ille che l’inclito. Alcide del-Leone 
dell'Adita‘cangiara la Clanain Caduceò 
di Mercurio fotto il Ciel di Biſanzio , fè 
yentillare 1 veſilti “di Pace, edboggi ben 
anco laVeneta Teti nulla inuidiando alla 
Pallade Greca vagheggia nella virtù di 
Togato- Eroe (. venerabile  affennara 
Maeftà degl’Augufti Sogl1) raccolia |” 
efemplare prudenza di Reso clem 

Pertànto'offequiefo profonda 
Sommilfione confacro cont'animafempre 
feruaset adorante all'autorenole Prottetio 
ne di V.E- quefta Dramatica compofitio 
ne, Figlia di ben nota eruditi[fima Idea; 
ed'offro del Proprio core pn voto, perche 
ſiddegriaggradiria ton quelv'anizno ch è 
ereditario dell'Eroica/ſua ſtirpe ; è qui mi 

  

prostro 
Di V:E 

Humilifs.Dewotifs:Obblig;Ser 
Martco Noris 
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    Benigno Lettore...‘ ! 

Olo per Vbbidire:cò obligo è fup 
premi comandivde Partiali;Pa- 

EA) W droni, eper Vniformarciall vfo, 
e genio ‘corrente, è conuenuro 

fopra il Drama.prefentergià fotto altro fa 
nolleggiato nome copofto con marauiglia 
dalla penna faconda del Signor Caualier 

Appoloni agionger intreccio, è in qualche 

pattè proportionate apparenze, rappréfen 
tandofi nel grande è ſempre famoſo Tea 
tro Griimano:Si èfptime- perciò chi per ne 

cèfità fù l’effecutofe dell’aitotenole impà 
fitione' nulla pretender di Applaufo per 
quello ha debolmente operato s confeflan 
do quato ‘vi troueraidi lodcuole effer tut 
to atto in ogni tempo degno d’ammira 

tione della fublime. peregrina Idea di chilo 

produfle Goderai in oltre delle. foaui) & 

Armoniche note del Sig. Gio.Bonauei.tura 

Wiuiani Maeftro dî ‘Capella di S'M.C-in 
Ifpruch cantate dolcemente da i primi e più 
celebri canori cigni d'Europa , Vieni, Gra 
difcie ſtà ſano 
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Dilucidatione del Drama 

Stiage Rè de Medi flabitì le 
nozze di Mandane ſua fi 
lia col Prencipe dellaPer 

di fia Cambiſe per aſſicurarſi 
AU Pl Impero giù vacillante 

contro l’ Armi di Roſane 
Brencipeſſa degl'Affiri accampata ſotto 
la Città per punire con la diftrutione 
la morte del proprio fratello  vecifole 
in vna Gioftra d’Armidoro figlio d'Aftia. 
ge, in tempo » che portate Cambife l’armi 
auſiliarie a fauor del Rè,& azuffatofi con 
le ſquadre di Roſane le rompe, e conduce 
prigioniero inMedia Artamene altro fra 
telto di Roſane; Arriua alla guerriera 
IAA l'annuncio della ftragge , € 
prigionia ; machina la vendetta da cui 
hà principio il preſente Drama 
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PERSONAGGI 

*ARMIDORO. 1. RMI 
MANDANE . Ffigli 

CLEANTE Configliero 
CAMBISE Prencipe della Perfia. (firi< 
ROSANE Prencipeffa guerriera deg)’ Af. 
ARTAMENE luo fratello 
EVRIMANTE Aio delli detti 
ARCONTE ſuo Generale 
SITALCE Capitano 
LINDO:feruo di Armidoro 
SPIRITO Ipictaate conafpetto di Deità i 
OMBRA di Crtene moglie d'Aftiage 
CARONTE



   S'TRESNI 
Nel. Atto Primo; 

Gir pod’Armi4 
Sala chie fi tramuta in. Eridiinkr: fille. | 

Priggione . 
Giardino convedutade Totrì. 

Nell'Atto Secondo 

Piazza conarchi trionfali 
Stanze 
Cortile 
Tempio di Diana 

Nell’Atto Terzo 

Loco di delicie, 
Salon Regio. 
Atrio che conduce al feraglio delle Fiere: 
Sala Regia de Chriftali . 

BALLI 
Nel principio del Primo Atto.Abbatimen= 

to food de Soldati, Nelfine del Primo 
| di 
| Nel fine dei Secondo . Di fpititi con l’afpee 

to diDceità, 
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SCENA PRIMA 
Campo d’Armi    

   

   

    

  

   

   
   

   

  

     

Trà Soldati fegue abbattimento finto 

i Sopraniene Rofane . Eurimante « Arconte 
fuoi Capitant'a C'analto 

ì TO T Ici Campioni fertnate, ferniate, 
NA, fil Di finte battaglie pì rempo non è 
AVA Mi DI Sarigne nimico 

Sol fumi la tetra, 
In orrida guerra 

E d°afte , e Zagaglie 
Feroci impugnate 

| Mici Campioni fermate fermate 
Eur.) fuperbo Cambife in van conducé 

   

   

  

| Da Ta Perfica Terra 
| D'Aftiage a la diffefa armi,e guetrieri; 

Arc. Già col fuo braccio fotte 

Con Artamene il tuo Geimano inuitto 
Sitalce il Sommo Duce , 
Pria , che notturno à la Città niftica 

A 5 A! 
  



    10 LITE O 
Alto foccorfo apporte 

Gli arrecherà,ftragestuina,e morte ; 
Rof.Io già cadenti 

Con ortibil aſſalti 
Abbarcterò le combatute Mura, 
La vittoria al mio brando è già ſicutas 
De le trombe guerriere odanli i Carmi 
Su miei Campioni all’armi all’armi 

SCENA IL 

Sitalce , Roſane 

h Rofane, Rofane, 
Al torrente de l’armi, 

Che dal Perſico ſuo! fcefe fremende 
L’argine di tue ſquadre in van , s'oppole è 
Pugnammo, è quanto accerba 
Fù l’orribile pugua,or queſte piaghe 
Ne faccian fede; vinfe 
Nè gl'incontri feroci 
L’empio Fato nimico,e da catene 
Reftò cinto Artamene,, 

Rof Rubella,à quefto brando 
Mi tradì la Fortuna 
Vanne ò Sitalce , e fani 
Medica manle tue ferite,e voi 

Mie ſquadre bellicofe 
Dele Trombe guerriere 
Rifuegliateui à i carmi 

| Sù mici Campioni all’armi all’armi, 
i Eur. A Trionfi più certi 

Serba îl tuo cor, ferba l’acciar famefo 3 | 
Rof. Vna grand’alma ! 

Da le più dubbie imprefe | 
Prende l’ardir, 
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PRIMO 
Arc. Mà,che farai è 
Ro/. Ne la Città nimica 

Con fimulate fpoglie 
Penetrerò netturna 
Difciolgerò Artamene,e la vendetta 
Del fecondo germano 
Vccifo già dal perfido Armidoro 
Farò con queſta mano 

Rof, Confue faci orrenda Aletto 
Spiri imme fol crudeltà, 
Sian Miniftri di ruine 
Le Cerafte del {ueicrine, 
Già l'Inferno iochiùdo vin petto 
Già dò bando la pietà 

Con fue faci &c, 
Con fue fiamme il totuo Pluto 

L’ira fuegli nel mio cor 
Sono miniftti de Tormenti 
Di Tefifone i Serpenti 
Già s'acendein.melo (degne 
Già fi deſta in mc il furor 

Con ſuc &c, 

SCENA III 

Sala 

Mandane,poi Affiagese Canalieri 

] Ei folle Amor,le penſi 
Vibrarmi al fewlo ſtral 

| Nel petto hò vncor di pietra 
| Del’aurca tua faretra 
| Il folgore non val 
| Sei folle &c, 

A € L’in   



    
il 12 AVI TRO 

T’ingani à fe fecredi 
Ferirmi il feno amor 
A me non dar l’alfalto 
Hò vn anima di ſmalto 
Hò d’Adanmiante il cor 

T’inganni &c 
£1ft,Figlia,cangiafti ancora ( 

De la mente oftinata 
L’imprudente penfiero'à queta Regia 
Tofto verrà Cambife;e de le nozze 
Sicuro è’ reggio nodo 

Man. Pria,che lacciomi tringarad’vora terreno 
L’acciard’otrenda Parca 
Troncherà il yiuer mio, 

Af.0 là 
AI Prencipe de Perfi 
Hoggi veglia,ò non voglia | 
Fia chrannoedi il tuo cor. laccio diuino 

Man, Pende ſol da mia voglia il mio deſtino, 
4. Dunque così del Padte | 

| 
| 

  

   

                                

    

   

    

    

  

    

I commandile leggi, 
La fé, la pace , , ee 

SCENA 1V 

e
r
 

Cleante,Artamene prigioniero Lindo, 
Aftiage, Mandane 

\ 
| 

Gina Campo oſtile | 
Già fertimo notturni,eeco opportuno | 

| Cambife a le noſtr’armi 
Immenfe {quadre vnifce 3 | 
Cade l'ofte fconfitta,c è. quefto Cielo 
Spiega vitrici infegne,or di Rofane 
Vedi il Germano auuinto 
Al regio picde incatenato, e vinto; 

a 

Mary   



  

  

PO RI ITM..0 
Man, (Che amabile vaghezza) 
ft. Il brandodiCambiſe 

E°l folgore di Martes 
Màtù so folle ardite 
Ti con 
Condut {quadre e Guerrieri 

Arr. Giufta caggione 
A l’bor non fù per arrotar le{pade 
Del mio german fuenato 
Dal tuo figlio Armidoto 
Il ſangue ancor fumante € 

Man, (Anco feroce alletta +) 

Af. Se di diocofo arringo 
Nele finte battaglie il fen traffitto 
Da la:punca dvn ataegli par cade 
Or qual vendetta ingiulta 
Contro di me tentalti s 

‘Ar:, Atmidoro I'vecile;e vanto baſti 

Aft. A fi folle ardimento 
Giufte fon le catene 
Linde. Lin. Mio Site. 

#2 Conſegno a la tia fede 
Il prigionier frà ceppi;egli rinchiulo 
Frà l’ombre di ſotterra 
A l’ombre de l’Abiſſo apporti guerra , 

Lin. Pronto eſſequiſco icciiùi 
Ars, Réflifterò 

Non temerò 
Bcenthe atiritò,e ilicatenato 
Alaforza di crudo Fato 
Fetoce,e intrepido contrafterò 
Non temerò 
Reffifterò 

Man. (Non sò qual foîta. ignota 
Mi coftringe ad’amarla) 

Af.O1à del Perfo 

Con applaufi feftiuò isene ò amici 
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igliò centroil miò feettroin‘Campo 

  



    

      

ATTO 
Ad inéontrar l’atriuo, è tù de fiori 
Spargi ò Mandane italami Reali .} 

Man (Ah, che fento al mio corpiaghe mettali.) 
«1ft. Cleantes or tù farai 

Che de l'empio Arttamene 
Refti il capo reccifo à.l'or, chel'alba 
Splende rel Ciel del nouo dì forrieta { 

M.(N6 fia mai ver;ch’in braccio ì morte ei pera) 
€/.Sarà norma al regnar,che il primo fcempio 

A luoi nemici vndì fetue d'effempio, 

SCENA V 

Aftiage ſolo fi pone a ſedere, 

  

     

  

   

  

   

   
    

    

    

    

  

   

     

O” già ſpente 
Del Sol, che rapide nel mar fuggì 
Recife viſcere del motto dì 
Volate à me 
Riftorare il cord’vn Rè, 
Poiche dal tempofol.ch’ogner m' offéde 
Alma regal'la fua falute attende 

sadormenta, 

SCENA VI 
Si cangia la Scena, efitramuta inorrida 

Infernale ra prelentante il ſogno, che 
à AlÎtiage dormendo 1 

Caronte , che tragitta l'alme per il 
finnie Lethe 

L’Inferno ombre à l,inferno 
Scriflian la nel lutto ferido 

D'em



   
D'empia Tefifone 
Le Serpilubriche , 
Tràto]fi ruotano 
Fiamme d' Aucrno 
A l'inferno ombre;à l'iaferno; 

ff. Ferma Caronte ferma 

{ Anchvio di Stige il guado 
Bramo varcar 

Car. Tù dormi Aftiage, e nel fognar vaneggi 
Ancorl’orrenda Parca 
Tuo regal ftame non recife:s telta 
Fra i viui entro i Mcandri 
Del!’alte cure, c.gravi 

E illaftra con l‘oprar l’ombre degl'Aui ; 
Aff. Odimi aſcolta, 

7 Ne l’ombra di Girené 
La diletta Cenferte 
L'ombra delia vita 

Î Cetto fra l'ombre morte 
apertafi la fance de l’infernale efce è 

SCENA VII 
| L'ombra di Cirene. Afiaze che dormi è 

ftiage, Aftiage. 

Af A Culla adorabile è 

Omb, Mio ſpoſo, è Rè 
Da i Troni d’Ercbo 

i Difcendo à tè 
Odi Aftiage mio Rè col pero audace 
Dele nozze difciogli i laccio indegno 
© d Himeneo la bellieofa face 

Splenderà infaufta al funeral del Regno, 
ſpariſce l'ombra e l'infernate è 
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I6 ATTO 

SCENA VII. 

Deftatofi Affiage fofitdzione Camlife fior 
tato da Map 

Cam El medo Ciel ò ò Re nator poſſente | 
‘Cambife a lacui deltra 

Dato è frenar di Perfia inuitta il foglio 
Sempre intrepida e’ fiera : 
Proftra ferua al tuo piè Palma guerriera, | 

Afiagi parte, 

SCENA IK 
Cambife; Cleante . 

| Vnqhe cofì m'a Nes: i 
Di Media il Retqueta è la è la ſola l’regno? 

Rompoò 14 fè, lafpace; - 

Di Mandane non curo, è à qticſtò Ciclo 
do; dal odio antico 

e veni amante jo'tornétà nimicò } 
(C!. Dhefin,che ſpunta. 
e da l’auteo Ga 
Lira fufpendi ò Site 

Cam Non amette dimore 
Vindicefdegno . 

(2. Haurai la ſpoſa 
Cam.De la fpofa nonicizo id me tiatcefo 

Già free Podio antico. 
Se venni amante i io tornerò nimico, 

CI AA il monarca 
Rapida vélgoil piede 
Tutto faprà di quefto cor la fede 

sù 

Cami



   
DORMI MIi0 17 

Cam. Fuggi Amore 
Che già libero è’limio core 
D*xa occhio fucente, 

D’vulabro vermiglio, 
D’vn fenodi giglio, 
Ioipiù non anampo 
Nela Rete d'amorpiù non inciampo 

Più non ardo 
A) balienod'vn bel'ipuat do 
Di crine ch°è biondo, 
Dibbca amérafa 
Di guancia vezofa, 
J> più non aguampo 

Nela rete, &î 

SCENA X 
Rofane Enrimante 

A Mico: à quelta terta 
Frà le Perfiche fquadre al fimla forte 

Il noſtro piè condnfie 

Eur. Dhe mia Rofane 
Rof.Taci, @ di Rofane 

i Qui fotto Ciel nimico,il ydme afcondi, 

Eur. Cieca dal tuo furore ahinon vauvedi 
Ch’entroà Falanghi oftili 
Impregioni te ftelf'a ! 

Ro f Non più; vannee sua cura 
D’Attamene €attito 

Sia rintraciar la dubia vita, e quefto 
Opri tua fede, e miopratiera il relto 

parte Enrimante 

Armati cieca dea:di crudeltà 

f Ne godal’empiosthé mi tradi 
Che-Yalma mia t'adorcrà 
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13 ALT TRO 
Ma nel duolo pià fento , > 
Che per darmi tormento 
Il deſtino , che ſempre mi ſchetnì 
Riſpendc alcor , che non farà così , 

Armati di vendetta è ciudo Amer 
Cadaefangue chi m'impiagò 
Che farà lieto quefto miò cor $ 
Ma già ſento il dolore, j 
Che per farti maggiore 
Quel deftino che fempre mi (chermì 
Riſponde al cor, che nonſarà così. 

SCENA X 
Prigione 

Artamene 

Rudi ferri .ahe micingeta 
Prigionitte %) regal piè 

Laberinti de alma lete, 
Che ftringere 
Vncordi Rè 

Infelice Artamene 
Trà fafcie d'or regio nataltratfi, 
E per legge titanna Ì 
Nel fuolo infrà catene 
Scriui a note diferro or le tae pene? 

SCENA XI 

Aandane; Lindo. Artamene 

Ofto varene vola; 
Eàquesta foglia'in breue d’ort’inuola) 7 

parte Lindo 
Arti   



    

   
PRIMO. 19 

Art, Chi parla dlà ? 
Mar. Guerriero. 
«fr:.Echi fei tù , chein queſte orrendo fpeco 

Ignoto] piè ragici é ? 
Mand-Taci ya di lò faprai ( da mici ſoſpiri ) 
Ar:,Giungi amico, ò nimico 5 

Sei miniſtro di gioie, ò di tormenti 
Man.(Mirapifcono l’alma 

Del (uo labro gl’accenti .) 
Quetta feminca ſpoglia 
Prendi , il tue fenricopra, io Migioniero- 
Refterò fià ritorte 
Vannetapido vi fuggi la morte, 

Arte LA del Ciel, che ſento è ) 
Man.Parti, chi nacque al Soglio,e d’alteimpero 

Può acclamarfi Reina 
Ora al tuo piè la libertà dcfiina , 

SCENA XII 

Lindo Mandane. Artamene 

Ienota; ih Ciel nonella, 
“Sorge l'alba ridente. 

Vieni veloce è 
Man.Eccotifeguo. è Lindo. 

Tu varne amico. 
pigliando per mano Artament. 

Lin Poni l’ale à le piante 
Ar:.0 tù qual fei patto , e ti lafcio à Dio! 
Man,T'accompagna queft’alma ( idolo mio } 

 



     
   
   

      

    

  

   
   

    

   
   

    

    

   

    

      

RA FETO 

SCENA XII 

AMandane 

. o , che d'Amore 
pezzo Parco, e‘ gli ftrali i 

Nel guerriero Aftamene amo il nimico? 
Hai vinto Amorè hai vinto! 

Al ballend’vri'‘guardo atcièro 
Fulminato da yn occhio nero 
Cede il'cor fri lacci auuinto., 

Hai vinto, &€ 
Son vinta amor fon vinta 

Al feren d’vn vago vifo 
Fulminata dawn dolcetifo 
L'alma mia. tra lacci è auuinta 

Son vinta, 8, 

SCENA at 
Giardino con veduta de Torri 

«Armidoro 

7 Erdi fronde , che ſuſſurite ’ 
D’Euti placidi al mormorio, 

Lemie lagrime dhe natrate 
Acolci , ch'è il Ea | 

{ Palelate ii! 
Ala venia” a 
Ch amoroſa 
Già mi ferì, 

Ch’adoro fol de fuoi begl’occhi il dì. ] 

Rofane è di queſt’alma, cin yn del Regna 
| Bel.



  

   
PRIMO 23 

Belliffima mimica 
In quel punto fatal , che altuo germane 
Omicidarinnocente 

Recai la morte à me toglicltél’alma 

E d’hotadhi più vinace 
Sento l’ardente face 
Mifero cor penante 

Or,che l'alba già forta il Polo ingombra 
Per fognar il tuo Sol dormafi & l'ombra, 

Ventillaremi d intorno 

Zefficetti rgiadofi 
E al natal del nono gioino 

Riftorate i mici ripof» 
Dhe portami Amore 

Inſegno il mio ben 
Dhe vieni cor mio 

Che in braccio à l’oblio 

Godrò il tuo feren, 

SCENA: XV 

Rofane Armidoro» che dorme 

LIS l’empio, è nen dorme ; 

Sì, ch’egli dorme; ardire $ 

Puratfin vi giungetti, ò del mio. langaè 

Implacabil tiranno a 

Dormi pur? dormi infido 

Che fia lvitimo ſonno; ecco t’vecido 

Mì qualignota forza bis: ® 

La man mi lega; scilumiofdegno ammorza 

Forfe quelt'aurcorcrine 
Quetto candido feno 

Cangiaro inn baleno 
L'ira io pietade ? oh Mo 

Sento che aunampa , &c arde 
D'altra 

  

  



22 d'-FT:-0 
D'altra fiamma, che d'ira il petto mio; 
Rofàne ; e che pauenti è 
Il tuo fangue tradito in tanteforme 
Da quel moftro ; che dorme 
A mouerti à vendetta anco non baſta è 
Sù mia deſtra vuerriera 
Lo fdegno ti È ſcorta 
Pera il barbaro pera, ah nò fon motta, 

Cedi cedi mi dice il core 
Quelt'è Amore, 
©he nel feno nutrendo mi vì 
Vn penficre mi diceil contento, 
Quafi vento 
Sen vola fen rà 
Che farà 
Goderò 
Penerò 
Chi vincerà 
Cedi &c, 

Aprile luci , ò.come 
Al ballendi quiet volto il Prato infiora 
Chi motto ti bramò viuo t'adora 

SCENA XVI 

Atmidere fi rifueglia Rofanein, 
parte, 

A Rinidoro , che fenti nor di qual voce 
Ame rimbomba il fuono è 

Re/, {Tn cambio della morte il cor ti dono, ) «rm. O lì chi parla: è Ià 
Mifero alcun nen veggio; 
Ah for(e al mio termento 
Rifponden l’aure,c me {qhernilcs il vento 

Y Can 

    
    

   

   

    

m
à
)
   



   

  

    

   
PORT MIO 23 

Cangia il mondo ognor fue tempre 
Ed io folo 
Per mio duolo 
Soné aftrette da vn cieco à pianget ſcam 
Ammar, e piangere ( pre 
Non bafta à frangere 
L’afpra factta onde conuien, ch'i 

Re/ (Chi morto ti.bramò vino pria 1 AI 
dr Chi morto ti bramò viuo t’adora; 

Chi mi fuela per pietà 
Quett'enigma sì dubbiofe,; 
Che nel centro del ripofo 
Mi raptlalibertà ? 

SGENA XVII 

Eſce Roſaue Armidorè 

Rdir mio core ardite 

Famofo Prence inuitto 

Arm. Sorgi guerrier , che brami ? 

Rof Caualier di fortuna 

Di tua vita à diffefa, c deltno Regno 

La ſpada, el core ad offeritti or vegne, 

Arm. ( Così nobil (embiante 

Non sò donde miraj} teco poc'anzi 

Non fauellafti ? 
Rof. Iotacqui 

{ L’anima fauellò { 
Arm.Qual è il tuo nome ; 
Ref. Celindo 
Arm. La Patria 
Rof. Nacqui d’Egizia Madtey 

Arin, Felti in Afliria? 
Rof. Pe: Affisiatrafcori., 

drm, Rofane



\ 

MT TO 
Iui fcorgeſti è 

Ro/. Ciò perche chiedi è 
Arm.Sappi, che ancor nimica 

L'alto valorde Ja fua detra amiro, 
( Achièl’anima mia;) 

Ro/. (Scioglie vn fofpiro, ) 
Arm: Cavalier le aggrada 

D’incerta guerra infra le dubie imprefe 
Per compagno t’acetto, 

Rof Incontro à mille:fpade 
Efporròin ma difefa il perto.igniudo; 
Satò qual più vorrai ſcudiero è fcude 

Arm, Quefto mio corefperanza hou hi 
Senza fpene 
Viug.in carene 
Duc pupille vaghe, e ferenie 
Quande Amore bacciar potrà? 

Queétto &c 

SCEN:A:- XVIII 

Rofane 

- 

Ride Atthidoro, è qual bellezza ignota 
sStrugge quell'alma intittazio che fardere 

Del mio Cupida armata (gie 
A la face sfauilante 
M°'aggirerò noua farfalla amante, 

Amor crudele Amore 
Del mio core Tiranino fi fa 
Che farà ! 
O menfic:0 vibrai tuoi feti 
O concedi al imioctorlibertà 

Amor Penne arciero 
Nel mio feno fà a-moteal : 
Maà che val RR  



SECONDO 25 
Oà queſt’alma rendi il Sereno 
O men fiero vibra lo ftral 

SCENA XIX 

Afiage. Cleante 

Cc! mai fucgliati ò Sire 
O Quetta È del dila luce,eccoti al feno 

La porpora ſuprema 
Ecco lo fcerto, ecco il regal Diadema , 

Aff. Amico, amico 
Ab, che ben anco io veggio 
De l’eftinta Cirene 
L’ombra vagante, e miniaciar l'impero è 

C!, Va Animaturbata 
Cò i fantaſmi vancogia,e crede a l’ombre ; 
Mà la regal donzella 
Se non haurà Cambife 
Ben fi fatto vedrai con fcempio indegno 
Vn'ombra Aftiage,c breuefogno il Regno 

Aft.Vengane il Prence habbia la ſpeſa el foglio 

SCENA XX 

Mandane sm prigsoneze detti 

Dolce prigionia quante fei cara 
#0 Cieli qual voce afcolto ? 
Man, Se nel Carcere: d’vn criae 

Peno auwinta in frà catene 
Aff. Queft'è mia figlia 
Man. Nouilaci,c noue pene 

L'alma mia fofrir impara; 
Cle. Cicli che mai farà! 

Aftiage B Man  



    

    
26 AE 

Man, O dolce prigionia quanto fei casa 
4ft* Del Carcer tenebrolo 

Venga Lindo il Cuftode 
Agitatemi orrende furie 

Fiere , e terribili 
Al fen vibratemi 
Le Faci otribili 
Stragi, e guerra 
Sangue, e morte 
Da fotterra 
Or Tefifone m°aposte, 

SC RALA SISI 

Lindo, e detto è. 

Ronto è mie Sire 
Lindo vela à tuoi cenni, 

ft. Que foggiorna 
Il prigioniero Afliro? 

Lin. Nela prigione ofcura 
Piange la fua fuentura, 

Aff. A} mio regal afpetta 
Or quìtofto lo ſcorta , 

Lin, Pronto obediſco 
Cle, D’impenetrabil Fato 

O non inteſi cuenti 
torna Lindo 

Lin, (Mifero me) nel fonno 
Sì dolcemente è immerfo 
Che rifuegliarlo è crudeltà 

4.0 deRo,ò fonachiefe 
Tofto venga al mio afpeto 

Lin.(Mi coftringe cehdurla à mio difpeto ) 
Aft.Accendetemi d'ira 

Furie de l’atra Dite , e ciò. che diempio 
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Chiudono i torui abiſli 
M’ingombr;?’| ſeno, 

SCENA XXI 

Mandane,Lindo;e detti 

At pese 
Quefti è Artamene?Lin, Altri ò Sig.nò e’ è 

Aft. Ritirateni ò Servi 
Tù refta infido è Lindo Lin, (ohimè ) 

4ſft Mà come in frà «atene 
Raprefenti ò Mandane il prigioniero ? 
Piangi, (ofpiri, e taci è 
Parla, che à grave colpa 
E licue fufa il pianto; e tù fellone 
Scopri dou’è Artamene ? 

Lindo finge di piangere ancor lui 
Man. Padre Lindo è innocente 

Aſt Tù paleſa l’error figlia imprudente , 
Man O Dio fe parla il ciglio 

Con fauella di pianto 
Giutt'è , che racia’l labro 

4/}.Tofto i'erior difcopri, ò efanimata 
x _Al piè del Genitore 
Man.Pacla full.to in piantoil mio dolore, 
Aft. Mà nel Carcere ofcuro , 

Come l’ardita figlia 
Pottò folingo?] pièsdi traditore ? 

Lin.Parla ftillato in pianto 1lrmio dolore 
Aft.Fuogì"l nimice, intendo, e tù fellone 

D°*vn Monarca fdegnato 
Fia, chet’incenda il folgore inclemente 

Man.Padre I inde è innocente 
At. Che più rinchiuſa 

Entro à mici proprij alberghi 
B 

27 
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28 A ED 
Coftei d’vn Padre offilo babbia lò [degne 

Man. Mio Genitor Pietà 
Clé. Monarca è eta 
Cle. Dhe ditua figlia 

Alto fpleudor del foglio 
ft Non Più toſto effequite, io coſi voglio 
Lin, Refta Signora addio 

Se più ritorno è te tolto fonio, 

SCENA" XXXII 

Mandane ſola 

Efifti alma coftante 
Paragoni di fè fian le ritorre, 

Pur, che vina Artamene io volo i morte, 
Frà dolci mattiri 

Miocor, che farà è 
Per colpa d’Amore 
Se duolo maggiore 
Del mio non fi dà, 
Adio cara pace 
Adiolibertà 

Frà dolci martiri 
Mio cor, che farà? 
Se il cor, che fi sface 
Per occhio viuace 
Non fpera pietà 
Adio cara pace 
Adio libertà, 

Fine del Atto Primo 

Ballo de Paggi 
vr AT |   

   



       
    

  

   

    
    

   

   

     

SCENA PRIMA 

Piazza con archi Trionfali 

Cambiſe:, con ſuoi Canalieri , € 
Gente 

   
   

»Aureo Sal] da l’Orizonte 
i Sfauillò di raggi adorno, 

E dal lucido fogiorno 

Vibra lampi,.e | #Etra indora', 
Ventil lando amica bora 

A Lieta mormora trà fréda e froda 

“Ride il Ciel, ridejl prato , e ride l’ onda 

Lungi da queto Cielo 
Partiam fidi feguaci 3 
Mì pria de le noftrire 
Sia Rae Regia infida 
Berfaglio , c legno 
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SCENA SECONDA 

Cleante Cambiſe , 

Ambiſe : onda di Lete 
Delle ſpade guerriere eſtingua i lampi 3 

Non cadrà il Sol ne l’Eritrea procella 
Che haurai nel regioletto, 
L’alta regal Donzella 

Camb.A chi maneò di fede 
Non più la fè fi prefti 

Cle.Tì chiama Aftiage al foglio 
Camb,Odi, perche riferbo 

Almadi Prence,e ritratar non v{a 
Ciò che giurò Cambife 
Mi riuedrà la-tegia 5 
Mà pria , che di Mandane 
Stringa le nozze, io vago 
Son di veder la {ua regal imago, 

Cle.Sappi,che in quefto punto, 
Del Genitor per lege imprigionata 
Giace nei regi alberghi, 

Camb.A ciò , che indulle 
Il Paterno rigor è 

Cle Sdegna à i legami 
Di regale Himeneo ſtender 12 mano, 

Camb.Che afcolto è Cle, E fi confuſa 
Fù d'Aftiage la mente, 4 Che al tuo venir,da ſe diuerſo apparue z 
Per condurti à Mandane 
Dal Genitor Monarca hebbi l’impero 
Verrai, tenta, e procura 
Far ch’al tuo merto arrida 
Iui colei , che fola 
Vi fcopritai vezzofa 
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SECONDO: 
Sarà la bella à te Regina, e ſpoſa 

Camb; Se la moglie bella non è 
uefto miò core non'teghetà 5 

Vò ch'il rifo habbia ſul fabro 
Sia gentil vezzofa , e graue 
Grazia , brillo , e vn dir (oaue 
Potti in "fior di frefc’età, 

Se la, &c. 

SCENA II 

Armidero 

O voi , che languite 
Di pianti amotofi 

Nel torbido mar 
Compatite pietofi il mio penar 
Se tacito ardore 
Non trona pietà 
Tormento peg ggiore 
Del mio non fi dà 

Rinchiufo hò in breue carta 
Del feno amante il Mopgibello acceſo 
A: la mia Dea guerriera , 
A l’amata Roſane 
Non cadrà il Sol, , Mà qual gentil D A 
Miran queſte mie luci ? 

E #5 
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SCENA IV 
| Artamene in habito da Donna 

Armidoro è 

L mio Fato 
Suenturato 

Forfe vn di fi cangierà 
La mia ftella 
Men rubella 
Più benigna per me riſplenderà 

Ah Rofane Rofane, Ah del tuo Campo 
Quai fur gli cuenti ? Î 

Arm. Rofane ? oh Dei chefento? 
Vaga Donzella , ò tù ch’al Sol naſcente 
Coi rai del volto è ballenar infegni ; 

i Dhe fe graue non t’è narra , e palefa 
Come tu di Rofane 
Proferifti il bel nome è 

| Art, (Fingi Artamene ) 
Con ticolo di ſerua 
Di Pallade fi altera, io feminate 
Vidi le ſtragi 

,Mrm.(Fù ſerua à la beltà , che n’inamora 2} 
Art, (Al nome di Roſane ci ſi ſcolcra 
rm. Chiti fù ſcorta à queſto Cielo ? 
Art A l’or , chetorteferro 

Incatenò Artamene 
Perdei la libertà frà le catene, 

Mrm.Mà come fciolta 
Libero torci il paſſo è 

lr: Pietà del ſeſſo imbelle 
Sciolfe al piede i legami, 

AMrm.Come vappelli? Ars. Almira 
dirm.( Fortuna il crin mi porge ) 

  

    



SECONDO 33 

Se corteſe tù lei quanto vezzola, 

Doue Rofaneinuitta 
Comandaal Fato , & al deftin da lege, 

Quefto verpato foglio 
Frà le fchiere del Campo 

/ A l’AmazoneDea ( ch'è l’alma mia 
Tofto arreca'ò l’inuia 

4rt.( Coſtui fogli à Rofane è } 

Quanco potrà di fida ſerua il zelo 
Tutto prometto, è Sire 

Arm Oblighi vn cor regale; e fe ’aggrada 

Oprerò che Mandane entro la regia 

Per ancella t’accolga Arz. A miglior tempo 
Serbo iregi favori 
{ Saprò, chi à quefto piede 
Ilaci tolfe, e incatenò mia fede, 

Arm. Rella confolami 
Confolami tù 

Se amando io moro 
Porgi rifto1o 

A quefte cor, ch’incenerito fi, 
Bella, &c 

SCENA V 

Rofane che fopraniene Artamene . 

He aſcolto Amorè che ſento è 
gri Stimol d’onor mi sforza 

Leger le chiuſe note ; 
Ro/ E] ſofrirà Roſane è 
Art leg Seruo amante Armidoro 
Ro/.Tacendo aima ti ittuggi 

Rofane ardilli, inuclail foglio,e fuggi, 

SCE       
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SCENA Vi 
«Artamene, foprauiene E nrimante, 

Pini il piè traditore 
Tanto vn guerriero ardiſce? 

Eur, ( Parmi Artamene ) 
«4rz.1l nimico Armidoro 

Mi fi compatue inante, o non yecifi? 
Tur. ( Al fauellar, al volto } 
«1r:.Mà come in queſta Regia 

Airaidelgiorno? 
on sò le ſciolto è incatenatoio torno! E#x, (Luci non m'ingannate } 

«11.Oh Dio , che quella deftra 
Ch’al piè mi tolfe i nodi 
Con più forte catena il cor mi cinfe 
Ardo, ne veggo il lampo 
E m'è ignota la fiamma, onde n’auuampo, Eur.Doue Artamene 

Art. Eurimante 
Come quì trà nemici ? 

Eur. Tù come [ciolto ! 
«1r:,Taci, vanne, e inuola 
Eur,Mà di femminea gonna, ;. 
«irz.Al cortitde le fonti 

Serbo fpiegatti , vanne 
Eur.Pronto vbbidifco iui il tuo cenno attendo Tue vicende è Fortuna io non intendo, «Art E capricio di Fortuna 

Frà mortali il pianto e’l rifo, Quel piacer dal duole ancifo, 
Quel feren, che nembi aduna 
Ecapriciodi Fortuna, 

E chimera della forte 
Dar la gioia, & il tormento 

Qual 

        
    

  



  
  

SECO N, DO 35 
Qual baleti fenvà il contento 
Del goder l’ore fon corte + 
E chi mera della Sorte, 

SCENA VII 

Lindo folo 

Vando il Ciel di corte pioue 
E prudenza ftar lontano 

Che lo fdegno in regia mano 
Vibra ſtrali di morte , e non fa deus, 

E prudenza, &e, 
Artamene fen fuga 
Pianga error Mandane 
Vada Media fofl'opra, il mondo cada 
Sio poffo oprarla lingua hò feudo, e fpada 
Mì qui lacero vn foglio 

SCENA VIII 

Roſane . Lindo 

Ic luci, e pur ſegete 
Lin M (Lindo che vedi è) 
Ro/ leg Adorato mio fole in queta Carta 

L’anima miat’invio 
Lin. (Quelto è | regal impronto } 
Rof.leg S'io turbo la tua pace incolpa Amore» 
Lin. leg. (A l’infante d’Afliria ) 
Rof leg.Non vo:endo v’offeli 
Lin. (Egiànonetro} 
Ro/.leg Innocente peccai, 
Lin,leg, ( Al’infante d’Affiria } 
Rof.leg,In perdono; € 1ifpondi 

B 6 Lin 

  

      
    

   

        

   

  

   

    

   
    

    
   

   

       

 



   
   

   

   

                        

   
   

      

    

      

36 ANTI 10 
Lindoſtà penſando 

| E ſappi intanto 
| Ch'io ſpanderò perte la vita, el fangue 

Come fpargo feriuendo inchioftro,e piante, 
Armidoro 

Lin. Chi faperla potefle, \ 
Ro/. O lì chi fei è i) 
Lin. (Nafcondoil foglio } vn Caualliero errante | 

Che per fuggirla guerra 
Porto Pale è le piante 

Ro/, Serui tù forfe in Corte! | 
Lin, Ad Armidoro. Ro/. Egli che fà che penfa, 
Lin L'infelice è perduto 

Nei rai di vago volto, 
Roſ. Màdi qual Dama, | 
Lin, Nò nò 

| Re/. Dhe ferma ſenti 
î Lin, A Dio, vede lontano 
È Amor benche fia cieco 

i Il tronco foglie ad Armidoro i reco; 

SCENA IX 

Rofane, 

R yà miſero core ! 
Ad amar ſei coſtretto ! 

Che d’altro lacio è prigionier d’Amore; 
Coftante sn amare io fempre farò 

Se cupido con più ſtrali 
Nel mio fen piaghe formò 

Languirò a 
Penerò 

Così vuol perfida Stella 
[ Così il Fato deltinò. 

Bia Coſtante &6; 

S
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    SECONDO 37 
Speranze gradite nel fen nutritò 

Se dal Ciel forte rubella 

Contro me fuo ftral vibtò 
Piangerò 
Porgerò 

Alla cieca il core inuoto 

Per placarla appenderò 
Speranza &c 

SCENA X 

Stanze 

—
 

| Mandane . Cleante 

1 

Pci il mio bene 

| Il mio ſol l’anima mia 

Aure placide , € ſerene 

Portate i miei fofpir al fol ch'adoro 

Diteli che à me ritorni,ò ch’io mi mero, 

Clea.Ah Mandane Mandane 

Saggio configlio inuoli 

La forbice à la Parca, ella non tronchi 

De latua vita il filo 

Man Quai follie , quai configli ! 

Glea. Ineforabil cade 

Sù gl’anni di tua vita 
Del tuo gran Genitor l’ira, c lo ſdegno , 

Del mio cor fupplicante 

Odile'preci, e ivotiz 

Verrà Cambife 

9 Ofri al Prence la mano, egli n'è degno 

Yn folo sì ch’efponi 

Può ftabilittiin vn la vita , e’ Regno 

Man Perfido configlier fuggi, e tinuola 3 

Le mipaccie del Padre 
Riſſolu 

i 
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Rifoluta non temo , hò vn’alma forte, 
Come abborro le ſpoſe amo la morte 

Clea. Ti laſcio; teſta 
Contue furie moleſte 
Non perdona à gl’ingrati ira celefté 

SCENA XI | 
Mandane 

iù Egl’occhi d’Artamene 
Io fol pauento i folgori mortali , 

E dal fuo ciglio attendo 4 
I miei Fatti reali 

Del mio bene vn guardo ſereno 
Crudo firale che il fen mi feri 
Il mio core s’incenerì 
Di lace fi vaghe al chiaro balen, 

Del tuo ctine il biondo teforo 
Dolcemenre il piè mi legò 
L’Alma il core nr'incatenò 
Quel volto sì vago quel feno ch’adoro 

SCENA XII 
Armidoro, Artamene. Mandaie 

a 

D’inuitto Diadema 
Sourana luce , è mia real germana 5; 

Coftei , che in due pupille 
Porta dinifo j} giorno al tuo gran merto 
Offro fuddita , e Ancella 

«Art. ( Quefta è Mandane , ò che beltà diyina } Man. O' Ciel (che vegglo ?) 
AlTai gradita , e cara 
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M°è la gentil ſtraniera, 
{( Quegl’occhi ſon del foco mio lasfera } 

Arm.Tù d vnafi grand’alma 
Serui per gloria à i cenni 

Art. Felice oggi fonio, feà meda legge 
4 Chi per noui ftupori 

Co i rai del ciglio impone legge à i cori 
Arm. Or di tua fe, fe già inuiafti il foglio 

In guiderdon de l’opra 
Quetti fia la mercede 

Spera da la fortuna 
L’afperto più feren 

4 Non ſempre il Ciel s'imbruna 
Ne armato è di balen 

Spera &c 

SCENA XII, 

Mandane. Artamene, 

Tù che porti , in volto 
O Vn sò che di maeftofo , e graue, 

Come t’apelli ? 
Art. (Almira) 414, { Anzi Artamene } 

Mì qual forza di Stella 
Ti guidò à quefta Reggia ? 

Art. Sperai cangiando Cielo 
Cangiar fortuna 

Man. (O che bel volto ) 
rt. ( ò che pupilla bruna) 

i Man. Quì che brami! Che chiedi 2 
rt. Impiego eguale 

Al mio pouero ftato 
Man, (come fagace ei finge ) 
Art. (Quell’aureo crine in ceppo d'ormi 
Man, Foltiin Aflitia 3 

SECONDO 39 
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Ari. Affiria vidi 
Mi an, Hauefti 

D'Artamene contezza ? 
«rr. Guari non è, che intefi 

Chregli ſoſpira , e pena 
D'’Altiage prigioner in frà catene I 
{ Spiran dà quelle labra aure ferene } 

Man. Se ne fuggì Artamene 
Ben tù faper lo dei 

«rt, Mì chi lotolfe à i nodi 
Man, Fama, và che pietofa 

Deftra d’ignota Dama 
Lo fotraffe al periglio 

Art. ( Ah folle almen {ua bianca mandi giglio} 
Mà di qual grado! i 

Mar E incerto 
( Violenza è di Amor forza di merto 
fotto feminea gonna 
Nella Media fi crede, 

rt. Abime, 
Man. Sofpiri! i 
«Ari, Perirà la ſua vita 
Man. ( Viverà Ja ſua vita, ela mia fede) 

Perche in breu%or deue portar il piede 
Spoio dame abborito , e d'altra fiamma 
Eternamente auuampo 
Quinc: m'inuolo 

Retta ò cara non difperar 
Qus! tuo labre., ch’aporta il rifo 
D’improniſo 
Potrà cangiar ( 
Ip centepti l’acerbe pene 
Refta à Dio, {teta Artamene i v 
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SECONDO 4i 

SCENA XIV 

Artamene 

Efta Artamene? 
Spofo da me abborito ,e d'altra fiamma 

Fternamente auuampo è 
Ah chi potrà difciore 
Si ofcnri enigmi! ò Stelle or come , € doue 

I Mi rauisò Mandane ? 
Mì sio volgo in me ftello 
G?aceentidel fuo labro 
I monimenti , edi fofpir al certe 
Ella tolſe al mio piede 
Le barbare catene 
In qual confuſo 
Laberinto ſon io ! reſta Arramette ! 

Inſegnaremi è Dio bendato 
Labelrà che mi ferì, 
1orgo voti alcieco Nume, 
Qual farfalla io cerco illume, 
Ch?il mio core incenerì, 

Infegnatemi sc 

SCENA XV 

Cambife. Artamene 

i
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Del'gran Medo Cielo 
Stella regal , da la cui luce il gione 

 Abalenar impara vmil t’inchino 
{O checiglio Diuino) 

Art. Tù che fpiri dal volto aria ſublime 
Come v’agiri à quefte foglie intorno ? 

Camb, 

Vo
r 

a:
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42 A II O 
Camb, Belliflima Mandane 

Quel Cambife fon io, che àte inifpolo 
Già deftinò la forte 
{O* che vaghe del crin auree ritorte ) 

Art, O Dei de la mia luce 
Quetti è lo ſpoſo è 

Camb. A te confacro 
Quelt’anima adorante 
{ Omai n’auuampoà i rai di quelfembiante ) 

Art.(Amor, che mi configli ? 
Mandane egli mi erede ) 

Camb. E dal tuo labro 
Ne pur efce yn accento ? 

Arr. { Artamene riſolui , ei nel ſuo inganno 
Reſti inganmato } 

Camb.(Dhe fecondai miei votiò Dio bédato. } 
«rs, Prence : dal Genitore 

Maadane haurà la legge 
E tùlafpofa, cl Regno. 

Camb. (Fortuna io fon beato, ) 
Bella concedi 
Che à queſta man di neue 
Tributi vn bacio, € fia di fede'il pegno ; 

Ari. La deftraio nonticufe 
A chi tefse i legami à yn Regio core 

€amb.Io che più fpero. Ar? Vla la fiode, 4 2 
<#rt, D'Aſtiage à me gran Padre (Amore 

Riedo al Sourano afpetto 
Hauraila fpofa.Camb.Haurò la (pofa cl letto 

SCENA XVI 

Canbife 

N eftrato di Cielo 
El volto di Mandane 
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SECONDO 
E fi fiilar per fabricatlo in tetta 
Tutte l’Idee fourane 

Quanto piaceteà me 
Luci del mio bel fol, 
Graue al mio cor non È 
Languir in bracio al ditol ; 

Quanto &ec 
Quanto.gradita fei 

Fiamma del Dio d’amer 
Se libertà perdei 
Contento è queſto cor, 

Quanto &c, 

SCENA XVII 

Cortile 

Rofane poi Artamene , Eurivsante 

On vantar libertà mifero cor 
uando fpunta in Ciel l’autota 

E che Febo porta in fronte, 
Cento rai col nouo dì , 
E piamgene Filomena , 
Vò sfogando la mia pena 
Palefando il mio dolor» 

Non vantar &c 
Art. Vna man che mi ſciolſe: 
Rof. Mie luci or nonè quefta 
Art, Vna carta rapita? 
Rof.La mia riuale! 
Art. Vn Prencipe ingannato! 
Rof. Chéfè che penlo i (Sopramene Eurimante 
Art. Sembrano del deſtin negl’alti giti 

Stolide fantafie , ciechi deliri 
Rof, Sù pesaefangue, e cada 

Zar 

         
    

        

   

    

    

    

          

   

                  

    



      

   

                                                      

   

   

    

44 LT TO 
Zur, Fermati ò figiia 
rt. Ah traditore , 
Ro/. Laſcia 
Z#7, Con occhio ben attento 

Rimirateui in volto 
y Veideteni poi ch’ie fon contento 

A 7, Che rimiroinfelice 3 
Rofane > 

Rof, Artamene è 
rt. Con fi poco decoro 

In paefe nimico 
Reggia Donna fi fida! 

Rof. Cura di tua faluezza à.me fù guida 
«Art. Tù guerriex! 
Rof. Tù Dovzella fe come premi, 

Libero il fuo] nimico? 
dirt, Picià d’amica foste 

Fuggi da quefto Ciel 
Ro/ Fupgila morte 
rt. Non pollo 
Ref. Non voglio, 
«rt. Chi ferma 
Roſ. Chi ſtringe 
Art, Il tuo picde 
Ro/. Il tno core 
rt.(Mandaneti rifponda.) , 
Ro/.( Armidororifponda ) 4 *.more, Amore 
Eur, (Fioli diletti figli 

Deh fi facia partita 
E fe amate la vita 

Vi fian leggi (euere i detti miei b 
«rs. (Adorata Mandane , (Roy. Armidoro mio 

à2. Edonefei? 
Partono vno da vna parte, e l'altro dal'altra 

è reffa Eurimante 
E più facile arreftar 

L’ampio corfo è gran Torrente 
Che 

   

  

   
      



  

  

    

   
SECONDI. 45 

Che d'età molle, e cocente 
Il penfiero raffrenar 
Indomabile fempre fù 
L’imprudente giouentù 
Sempre è in odio , e fafli gioco 
L’erà ch’è giacio à giouentù ch'è foco, 

SCENA; VINI 

«Armidoro, Rofane 

AG il fen che langue 
Chiede aita , e configlio 

Ro/. Ecco l’alma, ecco?) fangoe 
Arm. Amo 
Reo/. (Già follo ) 
Arm. Ardo, 
Rof (Mà non per me, ) 
«rm. Che più im’auanza 

Sen priuo d’ogni ben, d’ogni ſperanza, 
Rof Dunque fi cruda ò Sire v 

E la beltà diletta ? 
4irm, Nutre folo a mio (degno ira, e vendetta ; 
Roſi. Se quel mal, che t’acotra 

Palefe mi seudefti 
Fà che del nome ancora 
Confapeuole io refti 
rm, Rofane il dirò pur, Rofane è quella; 
Che de l’egro mio fen l’alma diuide 
M?’inamora, e m°vccide, 

Rof. Del tuo Re guerriero 
Altra più fortunata haurà impero, 

Arm. Chi ti diè val novella ! 
KofLa forte altrni propicio (e à me rubelia) 
Arm Sorte, che fempre gira 

Porta yarjo |’ aſpetto , 

Ro/.Que
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46 LIE T 0 
Ref. Quefto foglio 

A baftanza difcopre 
Il tuo Amer l'altrui forte(e? mio cordoglio, ) 

«Arm, Onde l'hanefti è e quando ? 
Ref. Intersa’l vidi, elo.racolfi, 
Arm. (Ah mi delufe Almira) 
Ref €herifpondi ? 
Arm, Sincero È 

FùÙmai ſempre il mio cor, prendi, c cengiongi 
Queſta, che già reccommi 
Lindo mio ſerue fido 
Con la parte, che manca, oue l’impronta 
Il foglio, che trouafti indi vedrai 
Se di fede fon privo 
Per cui moro à chi ferito, 

Ro/.(O me felìce ) errai 
Fù vano il mìo fefpetto , e per emenda 
Vò che il lacero foglio 
Per quefta mano, che tù chiamafti amica 
A Rofane fi renda, 

Arm. O.caro, a Ciel mi (corgi 
Re/.Quietati pur; ch'io non prometto in vano 5 

E mentre à melo porgi 
E laſteſlo, che darlo in propria mano 

Ro/. Ciò che più brami 
Spera da me: 
Per fanar tuo cor ; che langue 
La vita, e] ſangue 

Confacio in vtimaalatua fè, 
Ciò che &c 

Arm,Sento ftillarmi in fu l'apertapiaga 
Balfamo non intefo 
E difciorre quel laccio onde fon piefo, 

Atridinti fortuna, 
Che (peranza non perità 
Pupilla bruna 
Di morte foriera | 
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   SECO NDO 
Non più ſeuera 
M’impiagherà 
Aridimi8cc 

Ya ſen di Neue 
Ch'è Regia d’Amore 
Quelto mio core 
Felice fara 

Aridimi &c 

SCENA XIX 

Roſane 

DE purò mia vita, 
Che ouunque agiri il piede 

-.Tifeguirà di sia cor la fede 
Non sò dir fe deggio piangere 

O deridere la fortuna 
Ben dirò che del mio foco 
Menzogniera fi prende gioco 
E à miei danni viceade aduna) 

Non sò dir &c, 

SCENA XX 

Tempio 

Affiage. Cleante 

Ourana Deità, Nume Triforme 
La cui poffanza altera 

Con triplicate forme 
In Cielo, in terra, e negl’abifli impera 5 
Se ne l’Etereo foglio 
D’yn oppreflo regnante han forza i prieghi 

F    
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48 AT 0 
Fà ch'vn giornofi pieghi 

De l’adirato Ciel l'ira, e l'orgoglio + 

Gle. Sc penetranle sfere 
D’vn Rè, ch’è giufto i voti attendi è Sire 

Moderati dal Ciel gli fdegni, e l’ire 

SE E N A XXI 

Cambife. Affiage 

celfo Rè cui porge il crin Fortuna; 
Aff. Prence £ 

Cam. Vidi Mandane 
E vagheggiai negl’occhi 
De fi vaga d'Amor Venere, e Dea 
Raggio, che mi ricrea 
In virtude mici prieghi, 
Pronta aſſente a le nozze, ah fe fauori 
Signor chieder mi lice 
Fà ch’ioſpofa l’acolga, e fon felice, 

dif (Potpaohi voti ài Numi) 
Ce. (Ardano incenfî, e mire) 
Aft. L'arbitro fia Cambife 

Di mia regal corona, 
E del mio Scettro 
Softenitor ben degnio 
Hautaì la Spofa,e con la Spoſa il Regno Î 
Cleante à nni conduci 
La regal figlia 

Cam. Di quegl’occhi s’haurò l’impero 
De più mondi io fon Regnante 
E nelciglio ballenante 
Regerò doppio Emifpero, 
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SECONDO: 49 

SCENA XXI 

Cleante, Mandane,e detti 

   Man; A” monarca de i Rè proftra Mandane 
Suddita l’alma 

A/ft. Nel mio feno regnante eftinta lira, 
Come figlia t*abbracio 

Camb (Coltei Mandane?) 
Cle, (Honori ftupori ) 
Af. Stendila deſtra 

A Cambife lo fpofo 
Cle: (Che farà, ) Aff, Tù gran Prence, 

Vuiſci , 
Cambiſe parte ſenza dir altro q 

Man. (à gl’aſtri amici 
Le gratie io rendo, ) 

SCENA XXI 
Affiage, Mandane, Cleante + 

  

Ce d’Aſtiage il regnator poſſente 
La preſenza ſchernita è 

Come la fé tradita è 
Cleante ora non parli # 
Mandane non rifpondi £ 
X fordi ancor fone de letra i Numi , 
Maciò, che voglio 
Hor non pofs*io € comincierò le ſtragi 
Del fuzace Artamene,, e alſonto al Regno 
Vn Genero omicida 
Porrò à Cawbife il freno 
Oda l’Affita, oda la Media,el mondo 
«Affiage C Chi 
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Chi d’Artamene audace 
Fiach’al mio piedeatrechi il capo altero 
Giuro in premi à ſua fede 
Ch’haurà ſpoſa Mandane 
E d’yn Imper l'ereditaria fede 

Man, Ah Padte, Cle.Ah Sire. 
Man. Vu Sicarioalle nozze è 
Ele, Vn omicida al Soglio ? 
42. Seguitemi, etacete, io così vaglio 

SCENA XXIV 
Mandane fala 

Iferas oh Dio ch’intefi! 
Vn'omicida infame 

Conlu deftra di fanguc ancor fumante 
Di Mandane tradita 
Sarà ſpoſo, e Regnante è 
Ditemi è voi , che ſoura i] Ciel ficdete 
Che farà de miei.cafi ? 
Mi [cà gl’aftri de l’etra 
Non arriuan mei voti, or voi d’abbiffo 
Nami del Ciel nimici 
Dite parlate è 
Hor di qual lime 
Fiammeggian queſti Tetti 

Spirto  Portarannoà duo cori affanni, e pene 
in figura Di reciprochefforte i varij effetti 
di Dia- Mà voglin dele Stelle i chiari afpetti 
na Che da feme di mal germogli; il bene 4 
Mas. Fugane il duol interno 

E chi del Ciel difpera 
Speri wn dì da l'Inferno 

Cara Speranza brillami in feno 
Che fida, c coltante ogn’ox Miapetà 

rio 

      

   

        

    

  

   
   

    

                        

     



  

   
SECONDO 

Prigioniera fe viuo in pene 
Dolci al core ſon le catene 
E ſempre amante l’adarerò 

Cara &c 
Dolce mia ſpeme tornami in ſeno, 

Che lieta, efelice io fempre farò 
Languirà per vnbel vifo 
Quelto core da me diuilò 
E fempte amante mi ftruggerò, 

Cara fperanza &c, 

SI 

e 

Segue il Ballo ds fpiriti con l'afpeto di 
Detta» 

Fine dell'Atto Secondo 

  

   



   
SCENA PRIMA 

Loco di delicie » 

Rofane 
Cor [Ella {cola d'Amor s'impara è fin 

Ri Lagioia, el'affanno (gere 
I Igcliegl'ardori 

La fede , e l'inganno 
Son tutti colori 
Che fan per verità bugie dipin 

Nella &c, (gere, 

SCENA SECONDA 
«Armidoro, Rofane, 

    

  

      

   

Elindo ? 
Ref, Mio Signore, 
Arm. Inuiafi quel foglio? 
Ro/,Andai nuncio fedele 

De 
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T E “R “ZA 52 
De l’inimico effercito àle tende, 
Porfi il foglio, pregai 
Leffe , gradi l'affetto, e quelta alfine 
Alle preghiere tue rifpofta rende, 

Arm. Care mani dinine 
Perche baciar non poffo 
Quella neue celeſte 
Come bacio la catta‘in cuifcriucſte , 
Prencipe generoſo 
Leſſi il tuo foglio , intéfi 
I suoi liberi fenfe 
Vicina mi hauerai più che non penſi 

Lied Verrà ne la tua corte 
55° Menzirò nome;e volto 

E per farmi à te fplo 
Nota se palefe è pieno 
Porterò ſcrit to il rho bel nome in feno, 

Rofane, 

€ 

Altro ti diffe è 
Ro/.Affidò è la mia fede 

L'anima ſua in quel foglio,e in frà le fchiere 
Per guida à quefto piede 
Sciolto dal petto ella yn fofpir mi diede, 

Arm. Dolci fofpiri 
Ro/. (Dolci martiri) 
Arm.Dunque traffitta 

Langue d’Amor? 
Ro/ Così al viuo gl’efpreffi 

Le tue fembianze vaghe 
Ch’innamorata ella confella ogn’ora 
Arder Fenice amante 
AI balen di quel ciglio 
More per quel bel volto, e’] fen ferita 
Chiama te fuo teforo , anzi fua vita, 

Arm Mi del fuo labro 
Tali furon gl’accenti? 

Roy, Io rapprefentò 
Gi? Sen 

  

  



   

  

     

    

   

   
   

   

          

    

                    

   

      

EST iT 70 
Senza mentii colei , che te (uo Nume 
Fido amater defia 
Pario con la fua bocca 
Anzi per me l’anima fteffa invia 

Arm. T’abbracio , e quanto adoro 
La vezzofa Rofane 
Gradito ora mi fei 

Ro/.,(Contentaifono LL <.< 
sa Io fon beato } è 2.0 Dei? 

Odi è mio fido 3 offerua 
Quando Rofane arriua 
kt àla Regia 
Parai che ti rineggia 

Se quegl’occhi mirar potrò 
Ne l’afpre mie pene contento farò 
Di pupilla brillante, e vaga 
Così amabile è al core la piaga 
Che fempre amante l’adorerò 

Se, &e 

SCENA II 
Rofane 

E dell’Amato Prence 
Sono veraci i detti , jo fon felice ; 

Adorato Armidoro 
La cua fedel Rofane 
Ti feguirà coftante , il Dio d’Amere 
Sarà Scorta al mio piè, guida al mio Cere, 

Viva Viua il Dio Bendate 
Che midice 
Iltuo Core goderà, 
Più benigno arride il Fato 
Non Languifco trà le pene 
Nelle braccia del mio bette 
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      T E RW 
Lijetal’Almagioità 

Viua &c 
Viua Viua il cieco Nume 

Che queft’Alma 
Parfelice al fin farrà; 
Di ferire à per coſtume’ 
Cento Amanti è certo Cori 

x Ma fia dolce i (uoi rigori 
E w'ottiene al fin pietà 

Viua, &c, 

SCENA IV 

Mandane 

Mar PARE ò penfieri 
Non bramo di più, 

Contento è il mio Core 
Soaué è il delote, 
M'è dolce, m'è cara 
La mia feruità 

Tacette, &c, 
Almira 2 

Art,Mandane ? 
Man Oh Dio ? 
Art.Che t’afflige > che brami? 
Man, Legi sù quefti lumiil foco mio 
Art,Ami dunque Signora 5 
Man, E unonami è 
Art, Ardosì, mà pauento 
Man.Che t’afflige ? che brami ? 
Ars.Leggi sù quefti lumi il mio tormetà, 
Maz.Awmo chi non conofce 
rt,Seruo chi non intende 
Man Il mio Amor 
Art, Le mic pene 

G   
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56 ARE 7 © 
iena à 2,per pietà le mie catene 

Art. ( Ardifci amore ,) 
Palefa omai fe fida ancella il merta 
Il tuo rachiufo ardore, e lafcia in tanto 
Chio porga à queſta mano 
In pegrio di mia fede ibaci ; e’ pianto 

Man.( Io giurarci , ch'egli arde 
Nel foco, onde mi ftrugo ) 
Teftimoni veraci 
Della fede fon l’opre,adora , e taci, 

Arz.Arderò; tacerò, mà ſcopri è bella 
De l’alma tua le faci, 

Man.Troppo ardifce chi ferue,adora, e taci 
Arz.Dunque fempre tacendo 

Dee fofpirar queft’alma è 
Man, Taci pure, e fida adora 

11 martir fen fuga è volo 
Non temer l’acerbo duolo 
Fatto pietofo il Ciel confolarà 
Chi fofpira d’Amor trova pietà ; 

SCENA V 

Artasuene 

par la Dea d’Amor, e feco tragge 
Quett’alma , che l’adora 

Lontano dal mio ben forz’è ch'io mora 
La (peranza è vn inganno dell’alma 

E del core lufingha fallace 
Ti promette tal hor lieta face 
Ma fi cangia in Tempefta la Calma 

SCE 
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SCENA. VI 

Cambife, Artamene 

I volgeteui pietoſe à mè 
Del mio fol vaghe pupille 

Chetrà fiamme, e trà faville 
Sete i roghi di mia tè 

Dhe,&c 
Ars.Mio Prence, e mio Signore 
Camb.Luce di quefte luci 

Mà quella or tù non ſei cui di queſt!alma 
Colà hei regi Tetti 
Suddita offerfi il voto è 

Ars.Quella sì, quella fon io 
Camb.Porgi dunque tua deftra,c à me di ſpoſa 

Giura tua fè fincera 
Art.Di.nono ecco la deltra, e in fino à morte ; 

Quando n°artide il Fato 
D’efler giuro à Cambile oggi conforte i 

Camb.Odi mia bella 
Aftiage mi delufe altra in ifpofa 
Col nome di Mandane 
Aprefentomi al guardo, e al traditore 
Che del Prence Arramene 
Ofrirà il capo altero,empio inumano 
Decretò le tue nozze 

Arz.(Numi che ſento! 
Camb.Mà s’egliè ver, che m’ami 

Vientene al Genitore 
Porgi fupliche, e prieghi 
Perche annodatti è queſto cor fi pieghi 

Arz.Configlio è Dei) Camb.Dhe vieni 
Arz.Sola n’andrò 
Camb'Permetti ch'io ti fegna,e à tue preghiere 

Gi è Su- #}



       

  

   

      

58 AT: d 
Sucederan mici voti 
Vieni 

Arz, Verrò'sì. (che farà 3) 
Camb. Venni ò belliffima 
Art. Vengoò mio Sol 
Camb. Che bacciando tua boca vaga 

Sanerò l’acerba piaga . 
Art, Tua pupilla che?) feno impiaga 

Col fuo guardo rifafii il duo] 
Camb, Vienni ò belliffima, 
Art, Vengo mio Sol 

SCENA VII 

Cleante sche vede partir li detti 

Telle vidi ,ò non vidi è 
A noua amante in bracio 

Langue il Prence Cambife , e ben comprendo 
La cagion , che l’induffe 
Schernir nel Sacro Tempio 
Doue sfumano al Ciel alti profumi 
Mandane, Altiage, c in sù gl’altarii Numi» 

Senza lege , e fenza fè 
E quel Tiranno 
Fabro d’inganno 
Chefempre cieco caduco hà} piè 
E fanciullo fe mpre girante 
Porta l’ale ogn’or volante 
Più d’onda inftabile 
Labole 
Egl’è 
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TBE 2.0 59 

SCENA VII 
Sala 

Rofane fola 

CR più inganna sà meglio vincere 
Ne l’impeto del Dio d’Amot 

Con l’ingegno, e'con'la frode 
Sempre il vincere merta lode 
Purche goda l'amante cor, 

Che più, &c, 
Sù quefte foglie attendo 
Armidoro il mio Sol,mà non è quefto 
DiMediailRè? f ritira 

SCENA IX 

Aftiage. Cleante 

Ele Giri » che d'altro volto 
Arde i! Prence Cambifesonde ricufa 

Di Mandane tua figlia 
Le reggio nozze 

Aff= E chi è coltei 
Che temeraria, e ardita 
Ofa di fi grand’alma 
Difpor gl’affetti è 

C/e.Donna, che quelte foglie 
i à A mie vr 

troppo altera paſleggia, ea lui di li 
Porle la NA een Pola Af.Deftra di ſpoſa > 
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SCENA X I 

Canbife. Artamene , è detti i 

Anne , e.rimqui (A Artamene 

Aft Non fon Aſtiage A 

Art.(Chefarò?) 
I 

ft, E in queſta man nonfiede 
I] grantenor de' Fati. Camb.Animo ardiſci 

Aff. Tù mio fido Cleante 

Scorri le Regie foglie 

E frà ceppi conduci 

L’empia Circe d’Amot, ch’audace intola 

Il fereno al mio Ciel , vatene vola 

Camb. Ed anco taci ? 

Clea. A) tuopiè quellzindegna in brewe d hora 

Condutrò fra ritorte 

Art. Mì che più tardo? è l’empio Rè di morte 

Soprauene Rofane che lena il ferro dimano è 

Artamene che fugge, e refta Rofane 

Rof. Ferma 
Lafcia quelferro , e faggi 

Camb Che veggio 
Aft. Traditore ò la ſoldati i 

Camb. Seguirò la mia vita, ( 

Af}, Perfido vibri il ferro 

Contro il fen del tuo Rè! 

Se gl’incateni il piè 

Rof. Sono innocente 
| 

</ fe. Mà quel ferro alla man teo ti palela | 

Ro/. Anzi per queſta mano 

La regia maeftà rimane illefa 
AS. Chi mi tradì ? 

Rof. Diffi à baftanza ’ 

Ajt, Complice dunque



        
    

   

      

   

   

        

   

   

        

   
   

     

    

TERZO 

Del tradimento ſei 

Ro/.( Compatite i miei caſi è giuſi Dci, ) 

4.0 mori infame ò il traditor m’adita 

Rof. Altro dirti non poſſo, ecco la vita, 

AZ. Coſtui dentro le fauci 

Di famelico moſtro 

Eſanimato pera 
Sia sbranato da Fere vn cor di Fera 

Ro/. Preparati à morire 

Alma mia che penandone ſtai 

Sempre gual 

Per te varie vicende aduna 

La fortuna 

11 tormento del‘gioire 

A rinafcere al finvedrai, 

Preparati &c 

Il mio deſtin crudele 

Vol ch'io mera penando così 

Mitradì 

Fiera forteempia, 

Pertinace 

Con ſuo barbaro rigore 

Stella perfida incrudelì” 

SCENA XI i 

Mandane 

e fallace 

P“ ch'io vegga il bel ch’adoro 

Sofrirò rormenti e pene 
| 

Ne le braccia del mio bene 

Fia gradito ogni mattoro 
i 

Sofiritò
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SCENA XII f 
Lindo Fare Li 

M ( Andane la donzella 
M M Spoſa à colui ) 

Man. Mà non è queſto 
Lindoe 

Tin. (Che la teſta) 
Man. El (eno fido 
Lin. ( Porterà d’Artamene } 
Man Ei da leche ragiona è 
Lin. O bella forte ) 
Man.Che medita coftui € 
Lin. Mio fpirto inuitto sù 

Cercheli 
Trouifi 
I reo che fuggì 
A tracciarlo io menoil piè 
Lindo s'il Ciel t’arride 
Oggi lei (polo, e Rè 

Man. O (celerato. 
Man, Lindo; Lin (certo m°intele } Man, Sai , chefuggì Artamene 

| Lin. E come 
«Man. Rauiſſareſti 

Ora il fuo volto 3 
Lin. Oibò (Lindo f} faldo} 
Man. Mà S'egli în quelta Regia Volgefe il piè ; tì che farefti e Lin. Ciò che s’afpetra 

A fido feruo, 
Man. Ah inganatore audace 

Tuo barbaro penfiero , io quì in dif parte Ben vdij ben intefi 

È; 

Lis,   



  

    

      

   

                    

   

      

   

   

        

   
    

   

TERA ZOO 63 

Lin( ( Ohimè } Afan fe da ferro tagliente 

Non vuoi cader à quefto piè fuenato 

Non parlar d’Asramene + 

‘Lin, T'vbbidirò fignora 

Man. Tolto da met inuola 

Man. Spera ò sore 
Mi dice Amore 
Il rigore fi cangierà $ 

E queRt'alma 
Lieta calma 

Forfe vn giorno goderà, | 

Spera &c 
If 

Godi ò core 
| 

Che il dolore 
i 

Forfe vn dì fi muterà | 

AI mio feno 
Bel fereno 
Pur al fin ritornerà 

SCENA XIII 

Armi doto , poi Eurumante 

j Io cor benche ferito 

Non difperar nò nò 

Ma coftante in amor 

Spera put di gioir 

Dimmi tù Dio bendato 

Che farà che farò 
O cenducimi il mio tefero 

O infelice morirò 

Eyr. Ah Prencipe ah Signor,tù che del Fatte 

Puoi cancellar le leggi 

ì Dhefe nera d'vatmiero ti meue 

Togli Celindo à l’ire, 

D’vn adirato Gfeue   



  

   
     

   

    

   
   
    

  

   

64 ATTO 
Arm. Celindo è 

Tù chi fei ? di Celindo era che apporti ? 
Eur. Del Garzon.infelice 

Son Genitor canuto , ei da lìtori 
D’Aftiage al regio Trono 
Condotto è in frà catene,e de’ {noi giorni 
Queſte lon l’ore eſtreme 

Arm E ſoffrirò , cheſpiri in braccio à m-tce 
Chi nuncio à la mia vita 
Refe il foglio fatale! 

Dal Nume aligero 
Aprendo il'vol 
più veloce di lieue frale 
De i fofpit volo sù "ale 
E nel metto non cedo al Sot, 

Dal Nume &c 

SGEN A:GXHII 

Atrio, che ondiice al feraglio dé le Pere 

Rofane Soldati 

Acqui inielice 
Moro conftante 

MA fe il deſtino 
Fatr'è ingiuftiffimo 
Sia noto almeno 
Ch?efce dal feno 
Innocentiffimo 
Il fanguemio 
Adio per fempre adio 

    

     

  

       



   
   

TERZO 65 

SCENA XV 
Aſtiage . Roſane 

S Erenato fe nen vedrò 
Reo deftin con fue vicende 

I Straggi orrende 
Spargerò 
Chi la pace à me contende 

Ne laguerra io ſtrugerò 

] ‘Arm. Dhe mio gran Padre , è tù ch’inuitto 5 € 

La vita de mortali ( giuſto 

Regi ſoura alto Trono 

Qual dclitto , qual colpa il Cauallier 

Di tua fulminea deſtra 

Ecitò l’ira vltrice 2 

AR. Perfido, e traditore ingiufto aciaro 

Vibrò d’Aftiage al feno 

Ro/. Falfa è l’accufa 
firm. Audace 

Ofi mentir del Giudice regnante 

Alfiero aſpetto ! 

‘Aff. Tofto belue voraci 

Aprangl’adunebi artigii, e lacerato 
Mì quai tuoni quai nubi è € quai p er Petra 

Strifcian raggi di foco è % 

Si fquarciano le nubi © appari (ce l’ombra 
di Cirene, 

l'Arm.E qual appare 
Nel aria in fen caliginofo fpetro ? 

Rof. Stelle che mai farà? 

Omb. Aftiage afcolta 

Ciò che la sùcom penna d’adamante 

Scriffe immutabil Fatto 
T’inganna vna Donzella, e quefta ardita 
Di (e fiellati porge il capo altero 
Non efferà coſtei tanto fenero, 

  

i 

E non      



  

Te E © 
E nondar morte à chi ti ferba in vita 

Sparifte l'ombra 
Art, E non dar morte à chi ti ferba in vita ? 
Arms, Ance d’Abillo 

Parlano l'ombre ? 
«rt. A quefto fcetro 

Preflumeran dar legge 
L’ombre di ftige , egl'empi moftri ancora > 
Mora i] felow Arms, Si mora 

SCENA XVII 

Rofane . Armidoro 

I Rmidoro mio Si.e 
Ah ferma ferma 

Dhe fe à tuo prò. Arza, felone 
Soprimi quelle voci 

Ro/. Empiotù, che ſuperbo 
Ingiuftamente ilimio parlar eorteggi 
Leggi barbaro leggi 

Lena dal Seno la lettera fcritta da Armidoro 
la getta infaccia al medefimo 

Vedi per qual fallire 
Mi condani è morire 
Portai ſcritto ne] ſeno 
Il tuo nome à mio danno 
Che il nome d’vn Tirano è rio veleno 
Si mira quelto volto 
Che chiamafti felone 
Rauifa quefto feno 
Che traffirto vorrelti, e fe non balta 
Per difcoprir crude! 
A tue furie in humane 
Il mio nome ilmio fangue io fon Rofane 

Arm, Oh Dio, che nome! 

Ro/,    



  

TERZO 67 
Ro/. $ì Rofane ò ſuperbo 

Quella fon io 
Ché il Rè tuo genitore 
Da morte liberai 
Quella che ti fesuij 
Che il mio cor ti donaî, quella pet fine 
Che obliando me fteffa in mezzea l’armi 
Venni per vendicarmi ,'e t’adotai, 

47m. Dotmi vegli Armidoro, è pur vaneggi ? 
Ro/. Sì sì leggi quel foglio 

Che à te porge ftupori,c à gie querelle 
Eil home di fedele 
Col tuo roffor correggi 
Leggi barbaro leggi 

Arm, Cara perdonami 
Chieggo pietà 
Cieco bendato 
L’arciero alato 
Non vibri il folgore di tua beltà, 
Cara &c, 

Ro/. Sorgi dolce Amor mio chegià non dette 
Chieder perdon il vincitor a vinto 

Arm. Anima del mio core 
Il tuo filentio incolpa 
Chi peca inuolontario ah non hà colpa, 

rm, Non ti fia graue è belta 
Se da tè per breu’hora 
S’allontana il mio piede , al genitore 
Con fi lictà Nouetlla 
Mcſſaggicro m’inuio 

Arm. è cara Ro/.d caro 
Arm.Mia vita Rof.mio Teforo 

> Sti mio ( #4 Sh e'Adoro) 
2 Dopo Nembi è Tembpefte Iride fuole 
Serena: con più raggi , vn più bel fole 

SCE  
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SCENA XVII 

Roſane ſola , 
N" porto dei e po 

Pur giungi al fin'Amoré 
Impiaga sì ma non vccide il Core, | 

Mi brilla nel feno i 
La gioia è il contente 
Di perfida Stella 
Si cangia il rigore 
Di forte rubella 
Io più non pauento, 

Mi brilla ,&c 
Mi torna nel Core 

Il rifo e il piacere; 
Nel regno d’Amoré 

E lieta queft’alma 
Nè proua, rigore 
Di Stelle feuere 

Mi torna,&c, 

SCE N/A?FIF 

Sala Regia Chriftallina 

  

    

    

   

        

   
   
    

    

   

        

    

Artamene, poî Mandane 
Io piè fuggi veloce 
Quefta Regia nimica,e d’vn Tiranno 

Inuolati alli fdegni , 
Man. Done fuggi dolce cor mio 

Fermao caro dhe ferma il piè 
Che tua luce,fe non vegg’io 
Più conforto nonc’è per mic , 

Doue,&c 

A     
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Art. Amor che Afcolto ? 
Man. Or di celarfi più non è tempo 

Artamene mia vita 
Toglial tuo fen regaie 
Quette feriche lane, & al mio foco 
S’ardo peri tuoi lumi 
Cotrifpondi pietofo 

Art.'Feliccanima mia) 

SCENA XX 

Cleante,Soldati,e detti 

69 

Oldati in frà catene 
Auincete coftei 

Man,Tanto s'ardifce, Arz,ò Dei? 

SCENA XXI 

Cambife , poi Affiage, è detti 

Ifciolgete fa bella, ò quelto ferro 
AL D o là chi audace L 

S’oppone a le mic leggi ? 
Camè attinge, Sire A 

Sù Mandane tua figlia 
Più nonſerbi ragione clla è maia ſpoſa 

Cle: Prence di ſpoſa 
Non e il nome 3 è 
Tù che ſprezzante 
Già di ſue nozze,al ſeno 
Di coftei t’annodatti 
Sci di tue doglie il fabro, 
Fia la 1egal Donzella 
Spoſa è chi l’empiasefta 

   

  



70 IE 
Porterà d’Atramene è uì fignore 

Poco dianzi il giurafti 
"Aft. Son Rè di nome, è d’opre , è tanto baſti , 
</t.( To che più tacio } 

Eccoti ò Rè lairano 
Difcioho il Regio piede 
De le ferree catene 

E l’odiato capo 
Eccoti d’Artamene, 

Camb.Ed io fchernito 
Dunque rimafi? 

Man. (Affitateli o Cieli .) 
Af. Perfidiffimi Nami 

Cofid’ Traditori ., 

SCENA XXIII 

Armidoro, Rofane, è detti 
Rena ò Padre i furori 
Sappi che il Caualliero 

Che tradirot eredelti 
Ela :égat Rofane 
D'AfGiria la Regina, édè la ſtella 
Che ti fottrafie al crudo aciar di Clota , 

ft. Rofane la nimica ? 
Mì qui come Rofane ? 
Come donna Artamene è 

Rof Veudetta, Amor mi ftimolar le piante 
ſt. Io di ferro omicida 

La deltra armato 
E per fottrarmi d l’onte 
Di tue furie {degnofe-in quefte ſpoglie 
Tentai la tua caduta 

Man. Lo dal carcere ofcriro 
Già ‘Koteralli l’adoro 

ſt. Mandane è la mia vita 

  

Man,  



TER Z450 
Man. E l’mio teſoro, 
Camb.Ah deludeſti 

Il Prencipe Cambilſe è 
At. Sen lo ſteſſo qual fui l’yna è la ſorte 

E fe waride il Fato 
D'effer giuro à Cambife oggi conforte 

Aff. Perche Altiage è monarca,e quanto diſſe 
E certa legge 
Porti la deitra o figlia 
AI Cauallier Cambife or tua grand’alma 
Di PR NA tutta 
Trion roſa 
&iiano Ta del tuo metto 
Il Genitor fe non haurai la ſpoſa 

Camb Tacio, fe fui l’auttor de le mie pene 
Ella fia d’Artamene, egli n’è degno 
L'abbracio amico, o dò la paccal Regno; 

Arm, Nella pace commune 
Anco Armidoro efulti 
Sia mia fpofa Rofane 

Ro/. Sia mio {pofo Armidoro 
E al fin fotterra 
Per la mano d’Amor vadala guerra 

Aft. Donna tegalsil tuo filentio incolpa 
Vicendeuoli afferti 
Viuano in due grand alme 
E da ceppi d’Eroi naſcan le palme, 

Rof, Non è fempre la ſperanza 
Qual fi finge ingannatrice, 
E lufingha al fin verace 
E d’Amote l'alimento, 
E Nuttice del contente 
Se ricerto è di coftanza, 
Qual fi finge ingannatrice 

Nou è ſempre, &c, 

1l Fine del Drama,  



  

 



 



 


